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Veglia di Natale 
attraverso la figura di San Paolo

"Paolo è la tromba del Vangelo, il ruggito del leone,

un fiume di eloquenza divina.

 Ogni volta che lo leggo mi sembra di udire non parole, ma tuoni."

(San Girolamo) 

- e r t - t r e -
Quest’anno il Natale cade nel mezzo dell’anno giubilare dedicato da Benedetto XVI all’apostolo Paolo, in occasione del bimillenario della nascita. Ma quanti di noi conoscono Paolo? 

Saulo (nome greco), più noto come san Paolo, nasce verso l’ 8 d.C. a Tarso, una città che si trovava nell’attuale Turchia. Figlio di farisei, studiò alla scuola di Gamaliele. Fu un  fariseo osservante.  Di mestiere era fabbricatore di tende.

Mentre si recava a Damasco (forse verso l’anno 35) con un drappello di seguaci e lettere del sinedrio per convincere e arrestare i cristiani di quella città, che egli considerava apostati del giudaismo, è colpito da una folgorazione improvvisa: Gesù gli si manifesta e lo chiama a portare il Vangelo tra le genti. Secondo i testi biblici, Paolo era un ebreo che godeva della cittadinanza romana. San Paolo, appellandosi alla cittadinanza romana ottenne che il processo, che lo vedeva imputato per le leggi del suo popolo e nella sua terra, venisse sospeso e lui, in catene e sotto scorta, portato a Roma (At 22,27) per essere giudicato dall'imperatore dell'epoca, Nerone (nell’anno 67 circa).
Viene portato il cero Pasquale

 (dopo ogni lettura verranno accese lumi)

Canto: Profeta di Salvezza
Una luce che rischiara, / una lampada che arde,

una voce che proclama / la Parola di salvezza.

Precursore nella gioia, / precursore nel dolore,

tu che sveli nel perdono, / l'annunzio di misericordia.

Tu sarai profeta di salvezza / fino ai confini della terra,

porterai la mia Parola, / risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo / che gioisci alla sua voce,

tu cammini per il mondo / per precedere il Signore.

Stenderò la mia mano / e porrò sulla tua bocca

la potente mia Parola / che convertirà il mondo.

Lettore:   Dagli Atti degli Apostoli
Tutti: Ti rendo grazie, Cristo Gesù Signore nostro: tu mi hai dato la forza, perché mi hai giudicato degno di fiducia donandomi la salvezza: io che ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma tu mi hai usato misericordia. Così la tua grazia ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità. Per questo ho ottenuto misericordia: tu hai voluto dimostrare in me, per primo, tutta la tua magnanimità. Al Re dei secoli incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. (cf 1Tm 1,12-17)
Breve pausa di silenzio

Cosa dice alla mia vita? 



Canto: Cosa avremo in cambio?
Noi che abbiamo lasciato ogni cosa per Te, 

cosa avremo in cambio? / Diccelo, Signore.

Noi che abbiamo lasciato la patria per Te, 

quale patria avremo in cambio? / Diccelo, Signore.

Guardati dal tuo amore, /  noi Ti abbiamo seguito,

nulla sapendo di più, / Tu ci hai trascinati dietro si Te.

Beati voi, / beati voi, / beati voi / perché vostro è il Regno.

Voi avrete di più su questa terra / e avrete la vita per l'eternità.

Voi farete cose più grandi di Me../ Voi sarete Me. /Voi sarete Me.
Viene portato il Vangelo

Dalla prima Lettera di San Paolo ai Corinzi 15,3-11

Tutti: Signore, voglio amare con il tuo stesso amore: 
se amo, sarò paziente; se amo, sarò benigno; 
se amo, non sarò invidioso.

Non mi vanterò, non mi gonfierò, non mancherò di rispetto,

non cercherò il mio interesse, non mi adirerò,

non terrò conto del male ricevuto, non godrò dell’ingiustizia,

ma mi compiacerò della verità.

Canto: Ogni mia Parola 
In Paolo tutto è riferito a Cristo: “Io ritenni di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso”, e per me? 

Oggi è Natale. Gesù è sempre accanto a noi, che coscienza ne ho? 





Preghiamo insieme: (cf 2Tm 2,11-13)
Tutti: Signore Gesù, se muoio con te, vivrò anche con te; se persevero con te, regnerò anche con te; se io ti rinnego, anche tu mi rinnegherai; se io manco di fede, tu però rimani fedele, perché non puoi rinnegare te stesso. 
Canto: La vera gioia.
1- La vera gioia nasce nella pace, / la vera gioia non consuma il cuore

è come fuoco con il suo calore / e dona vita quando il cuore muore;

la vera gioia costruisce il mondo / e porta luce nell’oscurità.

2-     La vera gioia nasce dalla luce, / che splende viva in un cuore  puro

la verità sostiene la sua fiamma/ perciò non teme ombra né menzogna,

la vera gioia libera il tuo cuore, / ti rende canto nella libertà.

3-  La vera gioia vola sopra il mondo / ed il peccato non potrà fermarla,

le sue ali splendono di grazia, / dono di Cristo e della sua salvezza

e tutti unisce come in un abbraccio / e tutti ama nella carità.

e tutti unisce come in un abbraccio / e tutti ama nella carità. 
Rif.: San Paolo è il primo ad utilizzare il termine Eu-Anghélion (buona novella). Quel termine che poi passerà alle comunità cristiane per indicare la narrazione degli eventi della morte-resurrezione di Cristo. 

San Paolo sa che Cristo è morto perché è stato crocifisso, ma annuncia, come testimone oculare, la sua resurrezione “Io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo”(Gal 1,11-12).

Dalla lettera ai Filippesi (Fil 1,12-26)

Breve pausa di silenzio per la riflessione personale

E noi siamo pronti ad accogliere Gesù, Cristo e Salvatore? 



Come lo accogliamo? 



Preghiamo il Padre affinché trasformi il nostro cuore in Cuore di Cristo. 


Vengono distribuiti dei pezzi di filo

Canto: Come la cerva anela.
Lacrime e tristezza intorno a me /Tutti a chiedermi il tuo Dio chi è

È di ghiaccio ormai il mio cuore /dove sei Signore adesso?

Io che ero sempre in testa /A gridare la tua festa 

Potrò mai lodarti ancora / ora aiuta in chi te spera.

Rit.: Come la cerva anela all’acqua così

L’anima mia ti cerca mi riempirò di te, Signore

Ritornerò ancora a bere alla sorgente della Vita e 

La mia anima si sazierà.

Al passaggio delle onde /Si son rotte le mie tende

Al fragore di una cascata /la mia barca si è spezzata.

Perché mi doni la tua grazia /innalzerò a te il mio canto

E se pregherò ancora sarà /per te la mia preghiera…  Rit.: 
INSIEME DICIAMO:
 (cf Ef 1,3-7)
Benedetto sii tu, Padre del Signore Gesù Cristo, che ci hai benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci hai scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci ad essere tuoi figli adottivi secondo il beneplacito della tua volontà.
E questo a lode e gloria della tua grazia, che ci hai dato nel tuo Figlio diletto, nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della tua grazia.

A ogni invocazione vengono deposti i fili sulla culla

Dopo ogni invocazione: Vieni, Signore Gesù, cancella le nostre debolezze ed insegnaci ad amare. Oppure il ritornello del Canto Vieni, Signore
----dopo la veglia---

Canti: Come tu mi vuoi
 
Fine: Tu scendi dalle stelle, Atro del ciel

È con grande gioia che vi faccio i  migliori auguri con le parole di Madre Teresa di Calcutta:


É Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano.


É Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l’altro.


É Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua debolezza.


É Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri.


					AUGURI





E’con grande gioia 


che vi facciamo i nostri migliori auguri 


con le parole di 





Madre Teresa 


di Calcutta:





E’ Natale 


ogni volta che sorridi 


a un fratello 


e gli tendi la mano.


E’ Natale 


ogni volta che rimani 


in silenzio 


per ascoltare l’altro.


E’ Natale ogni volta 


che riconosci con umiltà 


i tuoi limiti 


e la tua debolezza.


E’ Natale ogni volta che 


permetti al Signore 


di rinascere 


per donarlo agli altri.


Le tue catechiste
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